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llo stato la competenza
legislativa esclusiva su
infrastrutture strategi-
che, grandi reti di tra-

sporto e di navigazione, porti e
aeroporti di interesse nazionale
e internazionali, nonché in ma-
teria di tutela dei beni paesag-
gistici e ambiente; l'urbanistica
alle regioni. Sono queste alcune
delle principali novità in tema
di riparto della legislazione fra
stato e regioni contenute nel
disegno di legge costituzionale
(cosiddetto ddl Boschi) appro-
vato dall'aula del senato che
adesso dovrà ottenere l'ultimo
e scontato via libera parlamen-
tare. Nel provvedimento si pre-
vede il cosiddetto «Senato dei
100» che sarà composto da 74
consiglieri regionali, 21 sindaci
e 5 componenti di nomina del
presidente della repubblica e si
mantiene il bicameralismo per
le leggi di rango costituziona-
le, così come per il referendum,
per la legge elettorale e per i
trattati con l'Unione europea.
Tutte le altre leggi verranno
esaminate e approvate dalla
camera.

Di particolare rilievo le nor-
me che incidono sul riparto
delle competenze fra stato e re-
gioni, già oggetto di riforma nel
2001 quando si ritoccò l'articolo
117 della costituzione.

In primo luogo la novità
più rilevante è costituita
dalla soppressione della
cosiddetta legislazione con-
corrente fra stato e regioni:
la competenza legislativa sarà
quindi o dello stato o delle re-
gioni. Viene così recepita l'indi-
cazione più volte espressa dalla
giurisprudenza costituzionale
in occasione dei conflitti di at-
tribuzione che hanno visto con-
trapporsi in tutti questi anni lo
stato alle regioni.

Quando il ddl Boschi passerà
l'ultimo scoglio del referendum
confermativo, lo stato avrà la
competenza esclusiva sul coor-
dinamento della finanza pub-
blica, sulle politiche attive del
lavoro, sulla promozione della
concorrenza e sulla disciplina
dell'ambiente e delle infra-
strutture strategiche.

In particolare , passa allo
stato la materia delle «in-
frastrutture strategiche e
grandi reti di trasporto e
di navigazione d'interesse
nazionale e relative norme
di sicurezza; porti e aeroporti
civili, di interesse nazionale
e internazionale». Va notato
che il riferimento alle «infra-
strutture strategiche» non
necessariamente comporta
che si tratti di opere di grandi
dimensioni, ben potendo essere
oggetto di legislazione statale
esclusiva anche la disciplina
di opere strategiche ma di

piccolo o medio taglio. Va poi
segnalato che il riferimento a
queste opere appare sgancia-
to da ogni riferimento anche
indiretto alla cosiddetta legge
obiettivo (riferita alle «grandi»
infrastrutture strategiche), di
cui peraltro nel disegno di legge
delega sugli appalti si prevede
l'abrogazione.

Spetterà allo stato legi-
ferare in via esclusiva in
tema di protezione civile
e di norme generali sul go-
verno del territorio, mentre
la pianificazione territoriale

sarà compito delle regioni.

Si attribuisce poi in via
esclusiva allo stato la mate-
ria della tutela dei beni pa-
esaggistici e dell'ambiente.
Viene prevista, come norma di
chiusura, una disposizione che
atti ibuisce in via residuale alle
regioni la competenza legislati-
va in materie non riservate alla
competenza statale esclusiva
indicate a titolo esemplificati-
vo; è questo il caso mentre la
materia urbanistica passa alle
regioni in via residuale. A fron-
te di tale clausola il ddl ne in-
troduce un'altra cosiddetta «di
supremazia» in base alla qua-
le la legge statale, su proposta
del governo che se ne assume,
dunque, la responsabilità, può
intervenire su materie o fi azio-
ni che non siano di competenza
legislativa esclusiva dello stato,
allorché lo richiedano esigenze
di tutela dell'unità giuridica o
economica della repubblica, o lo
renda necessario la realizzazio-
ne di programmi o di riforme
economico-sociali di interesse
nazionale.
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